
SPORT 

Piccole follie Maradona non spreca nemmeno un attimo 
del caldo delle sue lunghe vacanze e per andare 
a Ferragosto a salutare Careca, Alemao, Ferrara 
— — e De Napoli inventa una visita flash 

Quattro minuti 
per quattro amici 
Diego Armando Maradona ha utilizzato quattro mi
nuti del suo tempo per salutare, nel centro sportivo 
di Seccavo, Careca, Alemao, Ferrara e De Napoli, i 
quattro giocatori reduci dal mondiale che si stanno 
allenando per cercare di recuperare una forma ac
cettabile. Loro al lavoro, l'argentino no: la legge di 
Ferlaino. Maradona resta in vacanza finche non lo 
raggiungerà la massoterapista Patty. 

ENRICO CONTI 

• M NAPOLI. Quattro minuti 
per entrare a Soccavo, scende
re dalla Mercedes cabrio grigia 
e metallizzata, e salutare il Na
poli che conta. Maradona sale 
al campo d'allenamento per 
riabbracciare Careca. Alemao. 
Ferrara e De Napoli. I giocatori 
•mondiali» che si stanno alle
nando vanno incontro all'ar
gentino sol ridenti. E' una sto
ria vecchia: Maradona è diver
so da tutti, anche da loro. Lui 
in vacanza, loro al lavoro. 

In quattro minuti, quattro 
abbracci, quattro strette di ma
no, quattro scambi di battute. 
L'ultima, di Maradona: «Ciao 
ragazzi, ci vediamo...». Risale 
in auto e accellera. CU (anno 
ciao con la mano e vanno in 
campo. De Napoli e Ferrara 
stanno benino, poco grasso e 
però ancora poco fiato. Care
ca corre pigramente. Alemao 
ha un muscolo della coscia 
che gli tira, ma spinge. 

Maradona riesce ad essere 
al centro del Napoli anche se 
resta il pio possibile al margini 
di Napoli. L'argentino prova a 
trascorrere vacanze libere e se- ' 
rene, la storia che per adesso 

salterà la prevista dieta ha con
tribuito parecchio. Il latto è 
che il ritomo della (orma di 
Diego e direttamente collegata 
ai programmi del professor 
Chenot Se Maradona non co
mincia a seguire le sue tabelle 
(e per ora non pud, perche la 
massoterapista Patty non può 
scendere a Napoli), si mette 
male per Bigon, che vorrebbe 
schierare il suo capitano alme
no per un tempo nell'amiche
vole del 26 agosto al San Pao
lo, quando il Napoli si esibirà 
per la prima volta davanti al 
suo pubblico affrontando l'A
merica di Rio. 

Il tecnico del Napoli, in que
ste ore, fi piuttosto conlariato 
da alcuni discorsi che. secon
do lui, gli sarebbero stati attri
buiti per trovare qualche titolo 
grosso. La storia e sul tridente. 
Spiega Bigon: «lo non l'ho mai 
bocciato. Anzi, la mia idea re
sta sempre la stessa: se funzio
na, il tridente è una macchina 
da gol impressionante. Certo 
che poi, in qualche caso, può 
anche non funzionare. E in 
quella circostanza, allora, è 
evidente che potremmo trova
re altre soluzioni, magari con 

due punte e un tornante». 
Fin qui, Bigon. Però anche 

Ferrara si 6 espresso positiva
mente sul modulo tattico che 
prevede un attacco con tre 
punte vere. Riflette il terzino: 
•Dicono che Silenzi non è an
cora pronto a certi rientri in co
pertura, e farlo giocare con 
Diego e Careca, secondo alcu

ni, sarebbe allora un rischio, lo 
non sono accordo. Anche 
quando venne Carnevale, ri
cordo che non conosceva mi
nimamente un certo tipo di 
gioco. Poi s'è abituato, ha ca
pito. Credo proprio che Silenzi 
possa fare lo stesso*. 
Parere positivo anche quello di 
Careca. Che con Silenzi non 

ha mai giocato in coppia, ma 
sul quale crede già di poter 
esprimere qualche giudizio: 
•Contro la Reggiana ho visto 
un giocatore molto mobile e 
potente. Credo che andremo 
d'accordo in campo. E sono 
convinto che Silenzi se la in
tenderà subito anche con Die
go». 

Schillaci toma al gol 
Baggio resta a secco 
nel match in famiglia 
P K V1LLAR PEROSA. È stata la 
partita dei grandi assenti. Man
cava lo stali dirigenziale bian
conero: il presidente, l'avvoca
to Chiusane ha preferito II ma
re della Jugoslavia, mentre il 
più famoso avvocato, Agnelli, 
è rimasto al fresco di Saint Mo
ritz. Anche la squadra ha pre
sentato molte defezioni, priva ' 
di Marocchi, Di Canio e Casira
ghi. É stato il pubblico la nota 
positiva, che con oltre ottocen
to milioni di incasso ha stabili
to il nuovo record assoluto per 
il piccolo stadio di Villar Poro
sa, portato per l'occasione ad 
una capienza di oltre ottomila 
spettatori. Maifredi ha preferito 
mischiare ancora le carte, pro
ponendo fin dal primo minuto 
Colini in posizione di regista 
centrale e schierando al posto 
di Orlando, Di Canio. È Anita 
tre a zero, con qualche nota 

positiva in più rispetto all'usci
ta di Lucerna. Ancora in om
bra Baggio, dolorante alla cavi
glia sinistra: l'ex fiorentino si è 
visto soltanto in un paio di oc
casioni, la prima al quarantesi
mo quando ha pescato in area 
De Agostini e quindi tre minuti 
dopo, quando ha liberato al ti
ro Schillaci. Meglio di lui è an
dato il gemello nazionale, il 
Totò capocannoniere dei 
campionati del mondo, che ha 
segnato due reti e si è reso pro
tagonista di altre conclusioni 
molto pericolose. 

La partita contro la Primave
ra e tutta nel tre gol. Il primo al 
quinto, ed è Galla a sbloccare 
il risultato con un pallonetto 
che beffa Bonaiuti. Al quindi
cesimo va a segno Schillaci. 
con un preciso diagonale. Il 
bomber si ripete in apertura di 
secondo tempo. DT.P. 

JUGOSLAVIA IN SEMIPINALB 

GRUPPO1 
(quarti final») 

PORTORICO-AUSTRALIA 89-79 
STATI UNITI-ARGENTINA 104-100 

GRUPPO2 
(quarlHInaK) 

CLASSIFICA 

URSS-GRECIA 75-57 
JUGOSLAVIA-BRASILE 105-86 
JUGOSLAVIA-URSS 100-77 

CLASSIFICA 

Ai Mondiali di basket succede di tutto: canestri montati all'ultimo 
momento, pioggia nei palàzzetti. E intanto continua la telenovela:Radja 

L'organizzazione? Non esiste 
STATI UNITI 
PORTORICO 
ARGENTINA 
AUSTRALIA 

2 
2 
1 
1 

JUGOSLAVIA 
URSS 
BRASILE 
GRECIA 

4 
3 
1 
1 

GRUPPO3 
fqlron» conaolazlon») 

SPAGNA-EGITTO 
VENEZUELA-CINA 

107-73 
100-96 

CLASSIFICA 

GRUPPO4 
(ulrow comolMlonrt 

CANAOA-COREA SUO 124-86 
ITALIA-ANGOLA 86-78 
ITALIA-COREA SUD 123-100 

CLASSIFICA 

Il Mondiale del caos e della disorganizzazione ha 
già la sua reginetta: la Jugoslavia che ieri ha supera
to rUrss per 100-77 e si è qualificata per le semifina
li. A Buenos Aires, intanto, Dino Radja conferma: 
«Sono di Roma». Ma la Jugoplastika fa ancora resi
stenza. Intanto la piccola Italia, dopo la faticata vit
toria con l'Angola a Salta, ha superato ieri la Corea 
del Sud per 123-100. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

SPAGNA 
VENEZUELA 
CINA 
EGITTO 

2 
2 
1 
1 

ITALIA 
CANA0A 
COREA SUO 
ANGOLA 

4 
2 
2 
1 

Programma di oggi 

• Gruppo 1: Portorico-Stati Uniti: Australia Argentina. 
Gruppo z: Jugoslavia-Grecia: Brasile-Urss. 
Gruppo3: Venezuela-Spagna; Cina-Egitto (giovedì). 
Gruppo 4: Italia-Canada: Angola-Corea del Sud. 

M BUENOS AIRES. Aveva 
probabilmente ragione quel 
giornalista spagnolo che, alla 
domanda: Ma come ha trova-. 
to l'organizzazione di questo 
Mondiale?, ha replicato:«Non 
si può dire se sia buona o cat
tiva, semplicemente non 
c'è...». L'Argentina del sotto
sviluppo economico, un pae
se dove il costo della vita au
menta del 2% al giorno e con 
una lira si potrebbero com
prare un miliardo di vecchi 

pesos. scopre il «basquet» in 
una mattina piovosa e autun
nale. 

Il Mondiale sbagliato, asse
gnato ad un'organizzazione 
sbagliata e gestito da dirigenti 
sbagliati, è il frutto di una del
le decisioni più incomprensi
bili della Fiba da molti anni a 
questa parte. Canestri monta
ti all'ultimo momento, sale 
stampa adatte per lo più ad 
ospitare un torneo aziendale 

tra bar, un caos totale che 
non ha tuttavia scomposto 
più di tanto Jorge Becerra, il 
presidente del Comitato E)e-
cuttvo, una specie di Luca di 
Montezemolo locale. «Non mi 
sembra che l'organizzazione 
vada male», ha detto con una 
faccia di bronzo incredibile. 
•L'Argentina ha fatto di tutto 
per offrire a! mondo il suo vol
to migliore anche in questo 
campo». Tutto, naturalmente. 
è relativo. Ieri in tribuna stam
pa, la parola d'ordine era: 
•Mano agli impermeabili', dal 
momento che dalle strutture 
del vecchio e decadente Luna 
Park filtravano i goccioloni 
dell'acquazzone che Imper
versava su Buenos Aires. D'al
tra parte la federazione inter
nazionale già un anno fa ave
va manifestato grossissime ri
serve nell'assegnare questi 
Mondiali all'Argentina. Poi, 

come spesso succede, il Mun-
dial e stato dato ugualmente 
all'Argentina, sembra per un 
intervento diretto di Menem 
in persona, il presidente tifo
so che tuttavia nessuno qui a 
Baires nomina per la sua nota 
e sperimentata fama di mena
gramo. 

Il Mondiale del caos regi
stra, inoltre, una nuova pun
tata nell'intricatissima teleno-
vela di Dino Radja, il pivot sla
vo acquistato dal Messaggero 
via-Boston, sul quale la Jugo
plastika giura di avere ancora 
i diritti. Radja, accompagnato 
qui a Baires dagli uomini del-
l'Img, la multinazionale che 
ne cura gli affari, ha tenuto ie
ri una conferenza stampa: 
«Sono liberissimo di andare 
dove voglio, ho un contratto 
per Boston che non farà nes
suna storia se vado a giocare 
in Italia. I dirigenti americani 

non possono mettermi sotto 
contratto per non sfondare il 
"salary cup", il tetto degli sti
pendi che nel basket Nba ha 
un limite ben preciso. Per cui 
andrò a Roma, non ho dubbi. 
La Jugoplastika non può trat
tenermi con la forza a Spala
to». Ma il famoso accordo con 
gli americani è stato annulla
to una prima volta l'anno 
scorso dal giudice federale di 
Boston e una seconda que
st'anno con un lodo arbitrale 
che ha favorito la società di 
Spalato. Quindi il giocatore fi
gurerebbe legato ancora alla 
Jugoplastika secondo un vec
chio contratto siglato un paio 
d'anni la. "Impossibile», ha re
plicato Radja che con un'e
spressione da distinto lord in
glese ha chiuso la conferenza 
stampa: «Voglio andare a Ro
ma, con quel vecchio accor
do della Jugoplastika io mi ci 
spazzo ile...». 

Mondiali. Il ciclismo azzurro verso il Giappone 
Martini fa il saggio 
ma ha tanti galli 
e Chiappucci scalpita 

PIER AUGUSTO STAGI 

••VARESE. Ogni anno, da se
dici anni, ad agosto. Alfredo 
Martini, tecnico azzurro dal 
1975. vive il perìodo più inten
so e difficile del suo mandato. 
Con pazienza certosina anno
ta sul suo quaderno a quadret
tarli ben larghi, tutti i suol ap
punti 'mondiali» pnma di stila
re la «rosa» della sua nuova na
zionale. Come sempre l'anzia
no comandante azzurro si tro
va a stemperare tensioni, 
invidie, incomprensioni che 
puntualmente si ripresentano 
nell'estate più difficile del cicli

smo italiano. Quest'anno poi, 
sulle ali dei successi di Argen
tici. Bugno, Ciovannetti e 
Chiappucci, sono in molti ad 
alzare la voce, per chiedere al 
cittì un ruolo di peso all'inter
no della squadra. Lui. che è un 
gentiluomo di vecchio stampo, 
lascia parlare e prende sornio
ne appunti. 

«Per me non è una novità -
dice sorridendo il tecnico - si
tuazioni di questo genere le vi
vo da quando sono alla guida 
della nazionale. Non è il caso 
di preoccuparsi, passato que

sto periodo di "esami" tornerà 
la calma e il tempo permetterà 
di dissipare tutti I rancori». In
tanto Claudio Chiappucci, l'e
roe dell'ultimo Tour de France, 
reclama a gran voce un posto 
di peso all'interno della squa
dra azzurra. -Non vedo per 
quale ragione non potrei rico
prire un ruolo importante in 
nazionale. Dopo tutto ho di
mostrato di possedere doli di 
londo e su un circuito difficile 
e selettivo come quello del 2 
settembre a Utsunomiya pen
so di poter recitare una buona 
parte anch'Io». Gianni Bugno 
invece non si scalda, lui si è 
concesso qualche giorno di ri
poso a Bratto, nelle valli berga-
mascahe pnma di rituffarsi do
podomani nella Bemocchi. 
Maurizio Fondricst invece, do
po aver vinto senza ombre la 
Coppa Agostoni, si sente più 
pronto e c'è da credere che 
anche l'ex campione del mon
do non si accontenti di fare da 
spalla a Bugno, anche se lui 

pubblicamente fa il diplomati
co. «Con Martini non ho mai 
avuto problemi e non farò al
cun tipo di richieste. Martini è 
un uomo saggio e le sue scelte 
saranno certamente le miglio
ri'. 

Ma i problemi di Alfredo 
Martini sembrano arrivare pre
valentemente da Claudio 
Chiappucci, l'uomo nuovo del 
nostro ciclismo, che pare non 
sia ben visto dal blocco «Ario-
stea» costituito da Cassani, 
Conti e Cenghlalta, tutti in cor
sa per un posto di gregarlato in 
azzurro. L'attrito tra questi atle
ti e il campioncino di Uboldo, 
risalgono a promesse fatte e 
mai mantenute. Martini e co
munque abituato a smussare 
spigoli come questi. «Sono riu
scito nell'86 in Colorado a far 
correre assieme Argentin, Ba-
ronchelli, Moser. Saronni e Vi-
semini - ricorda il tecnico - e 
penso che anche quest'anno 
in Giappone potrò disporre di 
una squadra forte e compatta». 

La «pista» italiana 
tra pessimismo 
e promesse mancate 

GINO SALA 

•IMAEBASHI. Giornate di vi
gilia dei mondiali su pista, 
giornate di allenamenti e di 
polemiche, di previsioni che 
perqur-nto riguarda 1 colori ita
liani volgono al pessimismo. 
Non importa se l'anno scorso 
siamo saliti sulla cresta del
l'onda col primo posto nel me-
dagliene di Lione. Gran colpo 
quello dell'agosto '89: tre ori, 
tre argenti e due bronzi come 
nsposta a chi ci credeva poveri 
e decaduti, ma passata la fe
sta, non si è tenuto fede alle 

promesse e cosi slamo tornati 
ai discorsi di sempre. 

Pista in crisi, pista senza atti-
vita, senza quei supporti pro
pagandistici necessari per te
nere in piedi la baracca, per 
dare ai praticanti entusiasmo e 
sostegni, per richiamare nuove 
forze, soltanto tre riunioni in 
sette mesi contro le cinque 
dell'89. un passo indietro dopo 
il solenne impegno di Agosti
no Omini. 

Ricordo bene. Ricordo il 
presidente della Federciclo 

che in terra di Francia alzava il 
calice per complimentarsi con 
Golinelli e compagni. •Voltere
mo pagina, chiamerò migliaia 
di tesserati a manifestare nel 
centro di Milano per ottenere 
un Palazzetto dello Sport In
tanto bisogna rimboccarsi le 
maniche, bisogna mettere gli 
atleti nelle condizioni migliori. 
Abbiamo una trentina di velo
dromi scoperti, non lasciamoli 
vuoti...». 

Vuoti, Invece, sono rimasti i 
nostri velodromi, visto che si fi 
gareggiato in tre sole località, 
in quel di Forlì, di Varese e di 
Donada. 

•Quando sento parlare di ri
nascita della pista perdo la pa
zienza. Ho indicato più solu
zioni, ma fi stato come rivol
gersi ad un branco di sordi. 
Nessuna risposta positiva, nes
sun nsveglio», confida Mario 
Valentini. commissario tecni
co della velocità e del mezzo
fondo. 

L'atletica 
azzurra a Spalato 
«Almeno sei 
medaglie» 

La Fidai ha iscritto 67 atleti (49 uomini e 18 donne) al Cam
pionati europei di Spalato (27 agosto-1 settembre). Gianni 
Gola ed Elio Locatelli hanno presentato la squadra e hanno 
detto di sperare in almeno sei medaglie. Lo sprint presenta 
Pierfrancesco Pavoni e Stefano Tilli. che però hanno proble
mi muscolari, il mezzofondo appare molto forte con Salva
tore Antibo (nella foto). Stefano Mei e Francesco Panetta: 
quest'ultimo sarà impegnato soltanto sulle siepi. Molto forti 
la maratona e la marcia. Gclindo Bordin è favoritissimo ed 6 
ben accompagnato da Salvatore Bettiol e Gianni Poli. Proba
bili medaglie anche per Damilano per Nadia Dandolo. Lau
ra Fogli e Ileana Salvador. 

il 22 settembre cominceran
no a Pechino I Giochi asiati
ci. -Le squadre di Ira!; e Ku
wait», ha detto Wu Zhon-
gyuan, portavoce del Comi
tato organizzatore nel corso 
di una conferenza stampa 

— ieri a Pechino, «saranno le 
benvenute». Wu Zhongyuan ha ricordato che sia il Kuwait 
sia l'Irak fanno parte del Comitato intemazionale olimpico e 
che per ora non fi sorta la questione di boicottaggi contro la 
partecipazione Irachena. «La questione», ha precisato il por
tavoce, «sarà affrontata se e quando si presenterà». La Cina 
ha votato a favore di tutte le risoluzioni contro l'invasioone 
irachena del Kuwait. 

Giochi asiatici 
Per ora nessun 
boicottaggio 
anti Irak 

Basket 
la Philips 
vicina a 
Jay Vincent 

La Philips è vicinissima all'a
mericano della Nba Jay Vin
cent. La società milanese sta 
per chiudere la trattativa per 
l'ingaggio del forte cestista 
nero, 31 anni, che ha gioca-

_ ^ _ ^ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ l 0 a Da l la s , W a s h i n g t o n , S a n 
•»•••••••"•»»»•»•••»»••••••••••»»»•«•»» A n t o n j 0 e Dcpvere che van
ta, lungo nove anni di Campionato Nba, una media di 16 
punti a partita. Lo ha comunicato ieri il club milanese preci
sando che l'accordo economico fi stato raggiunto e che 
manca solo la firma sul contratto. Intanto la Ranger ha con
cluso col trentaquattrenne Pai Cummings. 

Wembleysiapre 
alle donne 
e ospita 
le azzurre 

Il calcio in versione femmi
nile sta per entrare per la pri
ma volta nel mitico stadio di 
Wembley. Inghilterra e Italia 
infatti si affronteranno in un 
match amichevole sabato 
alle 13,30 pnma della partita 
Manchester Umted-Liver-

pool, incontro inaugurale del Campionato inglese. Il com
missario tecnico Guenza ha convocato queste giocatrici: 
Antonini, Baldelli, Bavagnoli, Bertolinl, Boriato, Brcnzan, 
Carta, Correrà, D'Astolfo, Ferraguzzi, Fiorini, lozzclli, Magi
strali, Mega, Migliaccio, Morace, Salmaso, Sberti. 

Stasera il Grand Prix dell'at
letica trova l'appuntamento 
più importante della stagio
ne nel piccolo «Letzigrund» 
di Zurigo, famoso per il gran 
numero di campioni che rie-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sce a raccogliere e per la 
"""•*•»»•»•»»•••»•••*»•**•••••****•••»»' scorrevolezza delle sue pe
dane e della sua pista. Star della serata Leroy Burrell. il gran
de rivale e compagno di squadra di Cari Lewis, che tenterà 
di appropriarsi del limite dei 100 che appartiene con 9"92 a 
Cari Lewis dopo la cancellazione dalla tabella dei primati 
del 9*83 di Ben Johnson. 

Atletica: 
stasera a Zurigo 
Burrell 
attacca Lewis 

Enzo Ferrari 
ricordato a Modena 
a due anni 
dalla scomparsa 

Ieri nel cimitero di San Catal
do, con una cerimonia pri
vata cui erano presenti una 
trentina di persona tra cui il 
presidente della Ferrari Au
to, Piero Fusaio, è stata ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cordata la scomparsa di En-
" " • " " " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo Ferrari avvenuta il 14 ago
sto 1988 quando il costruttore aveva 90 anni. Fiori sono stati 
deposti sulla tomba da parte del Consiglio comunale di Mo
dena mentre oggi la Galleria Ferrari resterà aperta tutto il 
giorno. 

FEDERICO ROSSI 

SPORT IN TV 

OGGI. 
Rallino. 22.30 Mercoledì sport: da Zurigo Meeting Intemaziona

le di atletica leggera. 
RaJdue. 18.30 Tg2 Sport sera: 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 15.15 Ciclismo: Tre Valli Varesine; 18.45 Tg3 Derby; 

20.00 Atletica Leggera: Meeting Intemazionale da Zurigo. 
Tmc. 20.30 Atletica Leggera. 
Capodlstria. 13.45 Basket: Mondiali d'Argentina Brasile-Grecia 

(diffenta): 15.30 Pallavolo: Italia-Usa (replica); 18.00 Bas
ket: in diretta da Buenos Aires Jugoslavia-Grecia: 21.00 Bas
ket: Portorico-Usa (diretta) ; 22.4 5 Calcio: Coppa del Mediter
raneo Genoa-Torino; 24.30 Pallavolo: speciale presentazione 
campionato '90-'91. 

DOMANI. 
RaJdue. 18.30 Tg2 Sport Sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 13.00 Sport Estate; 22.20 Pianeta mare; 23.05 Stasera Sport. 
Capodlstria. 13.45 Basket da Salta Italia-Canada (differita); 

15.30 Calcio: Coppa del Mediterraneo Genoa-Olimpique 
Marsiglia (differita); 18.00 Basket: da Buenos Aires Argenti
na-Usa (differita): 21.00 Basket: da Buenos Aires Brasl-
le-Urss (differita) ; 23.30 Calcio: Coppa del Mediterraneo Gè-
noa-OlimpiqueMarsiglia (replica). 

Più esplicito, più cattivo, 
cioè senza peli sulla lingua 
Claudio Golinelli. «Non fi cam
biato niente. Chiacchiere e ba
sta quelle di Omini. Lo scorso 
novembre, nel tradizionale in
contro di fine anno, sono an
dato al microfono per ribadire 
come stavano le cose ed fi 
mancato poco che mi squalifi
cassero. La commissione di
sciplinare ha poi deciso di 
multarmi. Ammenda di un mi
lione di lire per sacrosante ve
rità. Bella democrazia. Viene 
proprio la voglia di smettere, di 
uscire dall'ambiente 

Golinelli fi amareggiato pur 
trovandosi in una posizione 
(due titoli mondiali, quello 
della velocità fi quello del kei-
rin) che lo scorso inverno gli 
ha procurato buoni ingaggi in 
una mezza dozzina di Sei Gior
ni. 

Sono profondamente delu
so perche con questo tran tran 
la pista non ha un domani...». 

Significa che sul tondino di 

Maebashl vedremo un Golinel
li con poche speranze, meno 
bnllante, meno concentrato? 

•Quando scendi in gara, i 
brutti pensieri li metti da una 
parte, ma se vuoi un pronosti
co su scala generale aggiunge
rò che la spedizione italiana ri
schia di tornare in patria senza 
una medaglia d'oro. Per quan
to mi nguarda inutile nascon
dere che il tedesco Hubner fi 
dotato di una potenza superio
re. Resta da venficare se avrà i 
nervi saldi. Nei panni del dilet
tante, a Lione è apparso men
talmente fragile e si fi fatto bat
tere dal connazionale Huck. 
Penso che io dovrò giocare 
d'astuzia perchè tatticamente 
Hubnerfi deboluccio. In quan
to al kcirin, si sa che fi una 
tombola e per giunta ci sarà 
anche Nakano nella disputa 
per estrarre il numero vincen
te. Concludendo, mi vedo sul 
podio, ma su quale gradino? Il 
pnmo. il secondo o addirittura 
il terzo?». 

illlll'l l'Unità 
Mercoledì 
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